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L’anno duemilaventitre, addì trenta, del mese di gennaio, alle ore ventuno e minuti zero,  nella 

sala delle adunanze consiliari , convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di 

Legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 

convocazione nelle persone dei Signori:  

 

 

Cognome  Nome Carica  Pr. As. 

    

VIGNA Sergio Pier Antonio Sindaco X       

ENRICO Andrea Consigliere X       

VIGNA Simone Consigliere X       

CRIVELLARO Daniele Consigliere X       

MARINO Giampiero Annibale Luigi Consigliere X       

FAVETTO FIORETA Christian Consigliere       X 

POZZI Cinzia Anna Consigliere       X 

CALVI Mirit Consigliere X       

FAVERO GAMETRO Gian Luca Consigliere X       

FIOCONE Giuseppe Consigliere X       

RUSSO Christian Consigliere X       

 Totale 9 2 

 

Assume la presidenza il Signor VIGNA Sergio Pier Antonio - Sindaco 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale CALVETTI Dott. Claudio 

 

Il presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 ORIGINALE 



DELIBERAZIONE N. 3/2023  DEL  30/01/2023 

 

Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTA E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU). 
ANNO 2023           

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO che è presente l’Assessore esterno Fernando BAGLIVO; 

 

PREMESSO CHE la Legge 27.12.2019, n.160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2019, n. 

304, ha disposto (commi da 738 a 783 dell’art.1) l’abolizione della Tassa sui Servizi Indivisibili procedendo 

ad una revisione dell’Imposta municipale propria, ed attuando di fatto l’unificazione dei due prelievi fiscali. 

 

RICHIAMATI: 

• l’art.1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n.296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2007) in ordine all’approvazione di tariffe ed aliquote 

relative ai tributi di competenza degli enti locali; 

• i commi da 748 a 755 della legge 27.12.2019, n.160 che individuano le aliquote base dell’imposta 

municipale dando facoltà agli enti di diversificare le prescritte misure; 

• l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019, che conferma che è riservato allo Stato il gettito dell'IMU 

derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 

0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione 

relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali 

spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi 

e sanzioni. Il successivo comma 753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per 

cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, mentre i comuni, con deliberazione del 

Consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 

cento;  

• l’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, che identifica il presupposto dell’imposta nel possesso di immobili 

e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, 

art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa 

classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

• il comma 756 della legge 27.12.2019, n.160 che dispone: “A decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga 

all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, possono diversificare le aliquote di cui ai 

commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge,….” 

• il comma 757 della legge 27.12.2019, n.160 che dispone: “In ogni caso, anche se non si intenda 

diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle 

aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di 

cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. 

La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 762 a 772. 

Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva 

trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze del prospetto delle 

aliquote”; 

• la Risoluzione n.1/Df del 18.02.2020 ad oggetto: “Imposta municipale propria (IMU). Art. 1, commi 756, 

757 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). Chiarimenti in merito al prospetto 

delle aliquote” con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze - 

Direzione legislazione tributaria e Federalismo fiscale, fornisce chiarimenti in ordine all’effettiva decorrenza 

dell’art.1, comma 756 della legge n.160/2019 e, conseguentemente, sulla modalità di pubblicazione della 

delibera di approvazione delle aliquote IMU per l’anno 2020 prescrivendo quanto segue: “…Atteso che la 

limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal 

decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, 

dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo 

di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita 

applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte 



integrante….Un’interpretazione sistematica di tale disposizione, effettuata alla luce dei sopra illustrati 

commi 756 e 757, conduce a ritenere che, per l’anno 2020, e comunque sino all’adozione del decreto di cui 

al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU 

deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 

13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”; 

• l’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di entrate, 

applicabile alla nuova IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 777, della L. n. 160/2019; 

• il 16° comma dell’art. 53 della legge n. 388/2000 che dispone che i regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine fissato dalle norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

• il 1° comma dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che il bilancio di previsione debba essere 

deliberato dagli enti locali entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

 

CONSIDERATO che: 

1. sono assimilate alle abitazioni principali:  

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b) b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad 

abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 

costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 

affidatario stesso; 

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 

armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica. 

2. il comma 760, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma la riduzione al 75% dell’imposta per gli immobili 

locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, già previsto dal comma 53, dell’art. 1, 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

3. il comma 747, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma, con alcune modifiche, le seguenti riduzioni del 

50% della base imponibile, già previste in regime di IUC: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno 

durante il quale sussistono dette condizioni; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 

concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 

come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 

abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 

all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 

abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di 

quest'ultimo in presenza di figli minori. 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 2 in data 28 marzo 2022 con la quale si sono approvate le aliquote 

IMU per l’anno 2022 che si intendono confermare per le annualità successive. 

 



CONSIDERATO che lo schema di bilancio di previsione per il triennio 2023-2025, approvato dalla Giunta 

Comunale con deliberazione n. 57 del 20 dicembre 2022, per garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, 

conferma l’applicazione delle aliquote IMU già approvate per l’anno 2022 con la citata propria 

deliberazione n. 2 in data 28 marzo 2022, per un gettito previsto in € 280.000,00. 

 

RITENUTO pertanto doversi confermare per l’anno 2023 le aliquote e detrazioni di imposta già vigenti per 

l’anno 2022 e come di seguito riportate: 

 

FATTISPECIE ALIQUOTA “NUOVA IMU” 2022 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze 

5 per mille  

 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati, terreni ed aree edificabili 9,00 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D - ad eccezione della 

categoria D/10 

9,00 per mille – di cui 7,60 per mille 

riservato esclusivamente allo Stato 

Aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale 1 per mille 

Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione 

e non siano in ogni caso locati  

ESENTE 

 

* CONFERMA della detrazione di € 200,00 per le abitazioni principali, di cui alle Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli 

eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, che, comunque, sono assoggettate ad IMU, anche se, 

appunto, trattasi di abitazione principale; 

** SI DA ATTO che i terreni agricoli ricadenti nel territorio del Comune di Issiglio sono ESENTI, in quanto 

trattasi di comune montano. 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote ed i regolamenti hanno efficacia 

per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

 

ATTESO, pertanto, di dover provvedere in merito secondo il contenuto recato dalla presente proposta di 

deliberazione, in relazione alla quale è stato acquisito il parere tecnico e contabile favorevole del 

Responsabile Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. approvato con D.lgs n. 267/2000 e s.m.i.. 

 

Con votazione in forma palese che ha dato il seguente risultato: 

PRESENTI: 9 

FAVOREVOLI: 8 

CONTRARI: 1  (Cons. FAVERO GAMETRO Gian Luca) 

 

DELIBERA 
1. DI APPROVARE quanto dedotto in narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione.  

 

2. DI APPROVARE le aliquote IMU, da applicarsi con effetto dal 1° gennaio 2023, determinandole nella 

seguente misura: 

 

FATTISPECIE ALIQUOTA “NUOVA IMU” 2022 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 e 

relative pertinenze 

5 per mille  

 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati, terreni ed aree edificabili 9,00 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D - ad eccezione della 

categoria D/10 

9,00 per mille – di cui 7,60 per mille 

riservato esclusivamente allo Stato 

Aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale 1 per mille 

Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione 

e non siano in ogni caso locati  

ESENTE 



* CONFERMA della detrazione di € 200,00 per le abitazioni principali, di cui alle Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli 

eventuali immobili di edilizia residenziale pubblica, che, comunque, sono assoggettate ad IMU, anche se, 

appunto, trattasi di abitazione principale; 

** SI DA ATTO che i terreni agricoli ricadenti nel territorio del Comune di Issiglio sono ESENTI, in quanto 

trattasi di comune montano. 

 

3. DI DEMANDARE al Responsabile Finanziario di provvedere ad inviare per via telematica, mediante 

inserimento della presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 

previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019. 

 

Successivamente, con votazione che ha dato lo stesso esito della precedente, delibera, di dichiarare la 

presente immediatamente eseguibile. 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
 CALVETTI Dott. Claudio  VIGNA Sergio Pier Antonio 

_______________________________ _______________________________ 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione, viene pubblicata i l  giorno 16/02/2023 all 'Albo Pretorio 

del Comune accessibile dal sito ist ituzionale www.comune.issigl io.to.it  per 15 

giorni consecutivi,  come prescritto dall ’art. 124 del TUEL n. 267/2000. 

Reg. Albo Pretorio N. 26 
 

 

Issiglio, 16/02/2023 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

Divenuta esecutiva in data 30-gen-2023: 

      dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, TUEL n. 267/2000); 

X in quanto dichiarata immediatamente eseguibile. 
 

 

Issiglio,  
 

 

PARERI 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE, ai  sensi dell 'art . 49, comma 1, del TUEL n.  

267/2000, in ordine alla regolarità:  
 

� 
TECNICA 

� 
CONTABILE 

 DALLAN Dott. Paolo  DALLAN Dott. Paolo 

_______________________________ _______________________________ 
 

 

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

  FIORE Alessandra 

 _______________________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  CALVETTI Dott. Claudio 

 _______________________________ 

  

   

  


